
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Le novità per il 2025: la 4.0 è ora limitata e 
soggetta a controlli, la 5.0 cerca di decollare 
grazie ai nuovi aggiornamenti  

La legge di bilancio 2025 ha introdotto importanti 
cambiamenti ai crediti d’imposta previsti dal piano 
Transizione 4.0, introducendo per la prima volta un tetto 
massimo (2,2 miliardi annuali) alle risorse pubbliche 
disponibili per la misura. Oltre a queste novità si rileva sul 
campo una ingente quantità di controlli sulle pratiche 4.0 
degli anni precedenti. 
La nuova normativa ha inoltre modificato alcuni 
importanti aspetti relativi alla Transizione 5.0, tra cui gli 
scaglioni di investimento e la semplificazione per i beni 
definiti obsoleti. 
Nella legge di bilancio per il 2025 (legge 30 dicembre 2024, n. 207) il Governo, su iniziativa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, è intervenuto sul Piano Transizione 4.0 introducendo due 
importantissime novità, purtroppo non positive. La prima è l’eliminazione del credito d’imposta 
per l’acquisto dei beni immateriali 4.0, ovvero i software. La seconda è l’introduzione di un tetto 
massimo di spesa pubblica nel 2025 per finanziare l’incentivo 4.0 pari a 2,2 miliardi di euro, 
tetto che quantomeno non viene applicato per gli investimenti 4.0 già prenotati nel 2024, ovvero con 
acconto minimo del 20% pagato entro il 31.12.2024. 

La legge in questione ha introdotto anche modifiche significative al Piano Transizione 5.0 che 
riprendono almeno in parte gli emendamenti presentati a fine 2024 e poi rinviati appunto a una 
possibile collocazione nella Legge di Bilancio. Tra le novità più significative troviamo la revisione 
degli scaglioni di investimento che porta il tetto massimo del primo scaglione a 10 milioni di 
euro e l’identificazione dei così detti “beni obsoleti”, che godono di specifiche semplificazioni ai 
fini dell’ottenimento della prima aliquota di credito 5.0. 



  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Transizione 4.0 

Introduzione del tetto di spesa 

A partire dal 1° gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2025, è stato fissato un limite massimo di spesa 
di 2,2 miliardi di euro per gli investimenti ammissibili. Sebbene sia ancora possibile prenotare gli 
investimenti nel 2025, con consegna entro il 30 giugno 2026, l'esaurimento delle risorse disponibili 
impedirà alle imprese di compensare il credito d'imposta potenzialmente maturato. 
E’ di conseguenza importante eseguire l’effettuazione degli investimenti 4.0 al più presto per non 
rischiare di restare esclusi dal plafond stabilito. Ad oggi il meccanismo di prenotazione fondi non è 
ancora definito in modo chiaro, quindi è bene anche possibilmente cercare di comprimere i tempi di 
ricezione e completamento dei nuovi investimenti. 

Azzeramento degli incentivi per i beni immateriali 4.0 

Contrariamente a quanto previsto dalla Legge 241/2021, che stabiliva per il 2025 un incentivo del 
10% sugli investimenti in beni immateriali (software e piattaforme dell'Allegato B), la Legge 207/2024 
ha azzerato tale beneficio. Pertanto, il Piano Transizione 4.0 per il 2025 resta applicabile 
esclusivamente ai beni materiali inclusi nell'Allegato A della Legge 232/2016. 

Mantenimento requisiti industria 4.0 e relativi controlli dell’agenzia delle entrate 

È già da mesi che gli enti preposti hanno avviato controlli capillari su tutto il territorio nazionale in 
merito alla correttezza degli investimenti 4.0. Oltre all’aspetto documentale ed amministrativo, 
vengono analizzate le prove del mantenimento dei requisiti 4.0 negli anni in cui si è goduto del 
beneficio. E’ importante farsi trovare pronti in caso di verifica, riverificando la documentazione ma 
soprattutto potendo dimostrare con una reportistica il mantenimento dei requisiti 4.0 nel lasso di 
tempo in cui si è goduto del beneficio. 
L’Agenzia delle Entrate, infatti, all’interno della Circolare 9/E del 23 luglio 2021, ha ribadito che è 
condizione necessaria che i requisiti dei “beni 4.0” siano mantenuti in essere e soddisfatti per tutto il 
periodo di fruizione dell’agevolazione, riportando quanto di seguito: 

“Al riguardo, si precisa che, ai fini dei successivi controlli, dovrà essere cura dell’impresa beneficiaria 
documentare, attraverso un’adeguata e sistematica reportistica, il mantenimento, per tutto il periodo 
di fruizione dei benefici, delle caratteristiche e dei requisiti richiesti”. 

Il tema in questione non è da sottovalutare, infatti, stante la necessità legata ai controlli tale 
argomento è divenuto oggetto di regolamentazione da parte dell’ente normativo UNI con la nuova 
prassi “UNI/PdR 171:2024”, di riferimento sull’adeguata e sistematica reportistica degli investimenti 
in Industria 4.0. 

Synergica, per supportare le aziende, propone un servizio di sorveglianza atto a verificare lo stato 
di mantenimento dei requisiti di tutti i beni industria 4.0 presenti in azienda, producendo una 



  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

relazione tecnica dettagliata con le prove del rispetto dei requisiti da parte del bene 4.0 nell’arco di 
tempo designato. I dati delle prove di funzionamento vengono anche conservati a scopo di 
archiviazione con l’ausilio di un tecnico informatico. 

 

Transizione 5.0 

Scaglioni di Investimento 

Gli scaglioni di investimento sono stati ridotti da tre a due. Il primo scaglione ora copre gli 
investimenti fino a 10 milioni di euro, con aliquote del 35%, 40% e 45%, a seconda del livello di 
efficientamento energetico raggiunto, secondo la tabella seguente. 

Quota di investimento (€) Unità produttiva: 3% 
Processo: 5% 

Unità produttiva: 6% 
Processo: 10% 

Unità produttiva: 10% 
Processo: 15%2 

fino a 10 mln 35% 40% 45% 
da 10 a 50 mln 5% 10% 15% 

 

Beni obsoleti 

La procedura per la sostituzione di macchinari obsoleti, definiti come macchinari con piano di 
ammortamento terminato da almeno due anni, è stata semplificata. In questi casi, non è più 
necessario calcolare il risparmio energetico conseguito, a condizione di accettare l'aliquota del 35% 
fino a 10 milioni di euro, corrispondente alla prima fascia di efficientamento energetico. Per accedere 
ad aliquote superiori, sarà invece richiesto il consueto iter di valutazione ex ante ed ex post del 
risparmio energetico legato all’investimento. 

Cumulabilità Incentivi 

La nuova legge amplia la possibilità di cumulare il Piano Transizione 5.0 con altri incentivi, inclusi 
quelli finanziati con fondi europei, come gli incentivi regionali sostenuti dal FESR o le agevolazioni 
ZES. In precedenza, la cumulabilità era limitata alle sole misure basate su risorse nazionali. Rimane, 
tuttavia, il divieto di coprire le stesse spese con due agevolazioni diverse. 

Maggiorazioni Fotovoltaico 

Sono state introdotte maggiorazioni per l'acquisto di pannelli fotovoltaici, con maggiorazioni del 
costo incentivabile del 30%, 40% e 50%, a seconda delle categorie basate sulle specifiche tecniche e 
sui livelli di efficienza dei pannelli, come dettagliato nei decreti attuativi. Il costo dei pannelli così 
maggiorato entra nel totale dei costi incentivabili, che seguirà la percentuale di incentivazione (35-
40-45%) definita comunque dal risparmio energetico complessivo. 



  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Aspetto importante da ricordare è che il contributo energetico dei pannelli fotovoltaici non entra nel 
bilancio energetico per la valutazione del risparmio ottenibile. 

Tipologia Pannelli Valorizzazione 
Investimento 

Efficienza <23,5% 130% 
Efficienza =23,5% 140% 
Efficienza >23,5% 150% 

 

 

  
Conclusioni 

Il mutamento dello scenario normativo e la gestione vincolata dei fondi per la Transizione digitale 
spingono a una gestione attenta degli investimenti, ma a fronte di nuovi vincoli non mancano le 
nuove opportunità, che nel caso della 5.0 sono molto interessanti per le aliquote di incentivazione 
che sono nuovamente a livelli molto alti, di conseguenza i consigli importanti da seguire sono i 
seguenti: 

- Accelerare gli investimenti 4.0, per evitare di trovarsi nella situazione di esaurimento dei 
fondi, perdendo la possibile erogazione di contributi 

- Farsi trovare pronti in caso di controllo di mantenimento requisiti 4.0, gestire la 
documentazione della agevolazione e dei report di rispetto dei requisiti 4.0 con la 
necessaria attenzione 

- Sfruttare le nuove possibilità di incentivazione 5.0 , in quanto un adeguato studio e 
preparazione dell’investimento, con una corretta gestione della documentazione necessaria 
per l’agevolazione, rende l’accesso al credito esente da incertezze. 

 

Per gli aspetti suddetti non esitate a rivolgervi a Synergica, che può supportarvi con personale 
tecnico, amministrativo ed informatico per una ottimale analisi degli investimenti, dalle stime iniziali 
fino alla conclusione degli investimenti ed ottenimento delle agevolazioni fiscali, oltre alle successive 
verifiche dei requisiti 4.0 con produzione di report dedicati. 

 


